
www.cantinanegrar.it

CONVEGNO

Venerdì 30 Ottobre 2015 ore 20.00           Sala Convegni di Cantina Valpolicella Negrar

Il valore della ricerca
per una nuova visione della Valpolicella

XVI I I  Ed iz ione
Premio Tesi di laurea “Vivi la Valpolicella” 2014-15

tra innovazione e valorizzazione del paesaggio

Accademia
di Agricoltura Scienze
e Lettere di Verona

Federazione Italiana
Dottori in Agraria
e Forestali (FIDAF)

Associazione Di Verona

Strada
del Vino Valpolicella

Consorzio Tutela
Vini Valpolicella

ADV

Associazione
Vivi la

Valpolicella

Provincia
di Verona



RICERCA SCIENTIFICA E CRESCITA DEL TERRITORIO

Per aprire la porta del futuro in Valpolicella oggi è richiesto un cambio di direzione o meglio 
di paradigma. Le risorse di un territorio rappresentano un’effettiva opportunità per la sua 
crescita solo se sono riconosciute come tali; per questo è necessario attivare un dialogo fra 
enti e istituzioni, imprese e comunità della Valpolicella, capace di costruire una nuova vi-
sione. In particolare le imprese del settore vitivinicolo possono dare senso e valore a questo 
dialogo sostenendo progetti di ricerca e collaborando con le Università. L’Università e gli 
Enti di ricerca rappresentano l’interlocutore d’eccellenza per poter realizzare un’idea di 
futuro che oggi esige nuove conoscenze e nuove competenze. La ricerca, infatti, può trovare 
la sua applicazione per migliorare la competitività attraverso scelte innovative e sostenibili 
che guardano con attenzione ai profitti ma anche all’ambiente, al paesaggio e alla salute. 

Perché è necessario un cambio di paradigma nella ricerca della viticoltura italiana.
Le innovazioni scientifiche, più che da grandi organizzazioni che battono sentieri certi per 
conseguire risultati che non cambiano le prospettive globali (vedi OGM), arrivano piuttosto 
da un modo di pensare diverso, che di fronte ad ostacoli a volte insormontabili, li aggira 
seguendo percorsi insoliti. Il cambio di paradigma che può offrire la ricerca scientifica alla viti-
coltura è oggi rappresentato da un nuovo modo di pensare caratterizzato da un approccio 
sistemico che considera la vite come una rete informatica che va regolata in modo fine 
e fisiologico. La medicina ci insegna una tecnica innovativa che possiamo applicare ai nostri 
vitigni per renderli resistenti alle malattie attraverso la correzione del genoma, una sorta di 
microchirurgia che ci consente di oltrepassare concetti come vino naturale o vino biologico.. 
Rendere i vitigni autoctoni italiani resistenti a Oidio e Peronospora per affrontare il mercato 
mondiale con un’offerta di vino prodotto senza alcun trattamento fitosanitario può diven-
tare una esclusiva italiana.

Un sistema produttivo consapevole e orientato a ottenere grandi risultati collabora per 
raggiungere obiettivi comuni.
Possiamo recuperare il valore e la bellezza della nostra terra attraverso una piena conversio-
ne della nostra viticoltura? Per costruire una nuova presenza della Valpolicella in Italia e nel 
mondo occorre creare uno spazio di valore nuovo dove economia e scienza si incontrano: 
per ripensarci, per ripartire dalle nostre radici, dall’esperienza e da un successo consolidato, 
ma anche da un nuovo paradigma adatto a realizzare il progetto del futuro. 

Per connettere la capacità produttiva delle uve e l’offerta commerciale dei vini con il meglio 
delle risorse culturali e ambientali è necessario il giusto investimento nella ricerca scientifica 
e nella sperimentazione in modo da far convergere la tutela e salvaguardia dell’ambiente 
con le tendenze del mercato, non tralasciando la qualità e la salubrità dei prodotti. Oc-
corre perciò anche in Valpolicella, saper competere su questo fronte per non rinunciare alla 
tutela della biodiversità e della salute per mantenere i profitti.

PROGRAMMA

Ore 20.00
Benvenuto
Renzo Bighignoli  Presidente Cantina Valpolicella Negrar
Luciana Quintarelli  Presidente Associazione Vivi la Valpolicella
Gianmaria Tommasi  Presidente Valpolicella Benaco Banca

Saluti delle autorità
Roberto Grison  Sindaco di Negrar
Nicola Sartor  Rettore Università degli Studi di Verona

Ore 20.30
Un nuovo paradigma per la viticoltura italiana
Attilio Scienza  Professore Ordinario Università degli Studi di Milano

Dibattito

Ore 21.00
Il viticoltore architetto del paesaggio
Diego Tomasi  Direttore CREA-VIT Centro di Ricerca per la Viticoltura - Conegliano Veneto (TV)

Dibattito

Ore 21.30
Proclamazione dei Vincitori della XVIII Edizione del Premio Tesi di Laurea 
“Vivi la Valpolicella 2014-15” e presentazione delle tre Tesi di Laurea vincitrici 

Conclusioni
Giuseppe Pan  Assessore all’Agricoltura, Caccia e Pesca Regione Veneto
Gianni Dal Moro  Deputato Commissione Agricoltura Camera dei Deputati

Modera Daniele Accordini  Direttore Generale Cantina Valpolicella Negrar

Ore 22.15
Degustazione dei vini di Cantina Valpolicella Negrar


